
ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 
 
 

Feriali: - ore 8.30 in parrocchia;  

   - ore 18 in Caviana 
 

 

 

 

 

 

Mercoledì ore 20.45 in Oratorio 
Maschile  

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 

don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                          

Ausiliaria Elena: 0362.991733 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

DOMENICA 8 NOVEMBRE: GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO: Is 49,1-7; Sal 21; Fil 2,5-11; Lc 23,36-
43 Dal legno della croce regna il Signore 

LUNEDI’ 9 NOVEMBRE: DEDICAZIONE BASILICA LATERANENSE: Festa - 1Re 8,22-23.27-30; Sal 94; 
1Cor 3,9-17; Gv 4,19-24 Adoriamo il Signore nella sua santa casa 

MARTEDI’ 10 NOVEMBRE: S. Leone Magno - memoria: Ap 19, 11-16; Sal 96 (95), 4-8a; Mt 24, 45-51 Date 
al Signore la gloria del suo nome 

MERCOLEDI’ 11 NOVEMBRE: SAN MARTINO DI TOURS: Festa - Sir 50, 1a-b (cfr.); 44, 16a. 17ab. 19b-
20a. 21a. 21d. 23a-c;45, 3b. 12a. 7. 15e-16c; Sal 84 (83), 2-3. 4-5. 10-11. 15; 
1Tm 3, 16 - 4, 8; Mt 25, 31-40 oppure Lc 6, 29b-38 Salirò all’altare di Dio, gioia della mia giovinezza 

GIOVEDI’ 12 NOVEMBRE: S. Giosafat - memoria: Ap 21, 1-8; Sal 48 (47), 2-4. 9-11c. 12-15b; Mt 25, 14-
30Grande è il Signore nella città del nostro Dio 

VENERDI’ 13 NOVEMBRE: S. Omobono – memoria facoltativa; S. Francesca Saverio Cabrini – memoria 
facoltativa: Ap 22, 12-21; Sal 63 (62), 2-4. 7-8; Mt 25, 31-46 Vieni, Signore, ha sete di te l’anima mia 

SABATO 14 NOVEMBRE: Dt 31, 24 - 32, 1; Sal 29 (28), 1-4. 9c. 10b-11; Rm 2, 12-16; 
Mc 13, 5a. 33-37 Date gloria al Signore nel suo tempio santo 

DOMENICA 15 NOVEMBRE: I DOMENICA DI AVVENTO: Is 13, 4-11; Sal 67; Ef 5,1-11a; Lc 21,5-28 
Sorgi, o Dio, e vieni a salvare il tuo popolo 

Carissimi, 

le vicende di questi giorni inerenti uomini di Chiesa ci stanno molto amareg-

giando non solo perché l’incoerenza fa sempre male ma soprattutto perché si 

crea un clima di incertezza che favorisce l’opinione che tutto è uguale, e non 

ci si può più fidare di nessuno. Innanzitutto voglio ricordare che nella Via 

Crucis del Venerdì Santo 2005 (l’ultima di S. Giovanni Paolo II) l’allora Card. 

Joseph Ratzinger nel commentare la nona stazione proponeva questa rifles-

sione: 

Che cosa può dirci la terza caduta di Gesù sotto il peso della croce? Forse ci 
fa pensare alla caduta dell’uomo in generale, all’allontanamento di molti da 
Cristo, alla deriva verso un secolarismo senza Dio. Ma non dobbiamo pensare 
anche a quanto Cristo debba soffrire nella sua stessa Chiesa? A quante volte 
si abusa del santo sacramento della sua presenza, in quale vuoto e cattiveria 
del cuore spesso egli entra! Quante volte celebriamo soltanto noi stessi sen-
za neanche renderci conto di lui! Quante volte la sua Parola viene distorta e 
abusata! Quanta poca fede c’è in tante teorie, quante parole vuote! Quanta 
sporcizia c’è nella Chiesa, e proprio anche tra coloro che, nel sacerdozio, do-
vrebbero appartenere completamente a lui! Quanta superbia, quanta autosuf-
ficienza! Quanto poco rispettiamo il sacramento della riconciliazione, nel qua-
le egli ci aspetta, per rialzarci dalle nostre cadute! Tutto ciò è presente nella 
sua passione. Il tradimento dei discepoli, la ricezione indegna del suo Corpo e 
del suo Sangue è certamente il più grande dolore del Redentore, quello che 
gli trafigge il cuore. Non ci rimane altro che rivolgergli, dal più profondo 
dell’animo, il grido: Kyrie, eleison – Signore, salvaci (cfr. Mt 8, 25). 
  
PREGHIERA 
Signore, spesso la tua Chiesa ci sembra una barca che sta per affondare, una 
barca che fa acqua da tutte le parti. E anche nel tuo campo di grano vediamo 
più zizzania che grano. La veste e il volto così sporchi della tua Chiesa ci sgo-
mentano. Ma siamo noi stessi a sporcarli! Siamo noi stessi a tradirti ogni vol-
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ta, dopo tutte le nostre grandi parole, i nostri grandi gesti. Abbi pietà della 
tua Chiesa: anche all’interno di essa, Adamo cade sempre di nuovo. Con la no-
stra caduta ti trasciniamo a terra, e Satana se la ride, perché spera che non 
riuscirai più a rialzarti da quella caduta; spera che tu, essendo stato trasci-
nato nella caduta della tua Chiesa, rimarrai per terra sconfitto. Tu, però, ti 
rialzerai. Ti sei rialzato, sei risorto e puoi rialzare anche noi. Salva e santifi-
ca la tua Chiesa. Salva e santifica tutti noi. 
 

Signore, le nostre cadute ti trascinano a terra e Satana se la ride. Tu 

però ti sei rialzato e puoi rialzare anche noi. Salva la tua Chiesa. Salva 

e santifica anche tutti noi. 
 

Come si vede, questo cammino di purificazione e di rinnovamento è in atto da 

tanto tempo senza paura di mostrare le proprie debolezze e incoerenze.  

Una conclusione: il cammino di rinnovamento e purificazione ha bisogno di ta-

gliare con certe abitudini malate e rivestire uno stile nuovo. Grazie, Signore, 

per quanto ci stai chiedendo perché è un invito all’autenticità per tutti. Il 

crogiuolo della purificazione è doloroso ma l’oro ne emergerà più puro e più 

bello. Io sono disposto a purificare la mia vita secondo il Vangelo, sotto la 

guida di Papa Francesco? 

don Giovanni 

 

AVVISI 

 MARTEDI’ 10 ore 15 in Oratorio Femminile incontro Gruppo Terza Età “Il 

Melograno” 

 VENERDI’ 13 incontro animatori Gruppi di Ascolto 

 SABATO 14: 

 - dalle 10 alle 12 open day Scuola dell’Infanzia Parrocchiale 

 - ore 11 a Lecco nella Basilica S. Nicolò Celebrazione Eucaristica nel ricordo 
   di don Augusto Gianola nel 25° anniversario della morte 

 - ore 18.30 S. Messa di Vigilia Leva 1945 e ricordo di don Augusto  

   Gianola  
 - ore 19.15 in Oratorio Maschile catechesi giovani 

 - ore 20 in Oratorio Femminile Cena di Solidarietà; iscrizioni entro Giovedì 
   12 Novembre da Mario Mornati 

 DOMENICA 15: I° DOMENICA DI AVVENTO 

 - Iniziativa pro Scuola dell’Infanzia Parrocchiale 

 - Incontro genitori di 3° elementare 

 - ore 15 Vesperi e catechesi 
 - dalle 20 alle 21.30 è aperta la chiesa della Caviana 

  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

L’oratorio di Verano organizza: 
 

LE 5 DOMENICHE DI AUTUNNO 
 

L’oratorio di Verano, propone una serie di attività dedicate a tutte le ragazze e ragazzi! 
Durante questi pomeriggi, potranno cimentarsi con lavoretti, canti, cucina per imparare e 
condividere le loro abilità aspettando l’arrivo del Natale.  
Il pomeriggio partirà alle 14,30 con l’accoglienza in oratorio maschile, a seguire preghiera, 
attività, per terminare tutto con la merenda assieme dopo le ore 16.00. 
 

Domenica 8 novembre: OGGI CUCINO IO!! 

Volete preparare delle gustose merende per voi e la vostra famiglia!??..oggi laborato-

rio di cucina semplice e gustoso!! 
 

Domenica 15 novembre: UN REGALO PER... 

Sebbene un po’ in anticipo cominciamo a preparare e creare dei piccoli regali da con-

dividere a Natale!!!  
 

Domenica 22 novembre:  NATALE CON GLI ANGELI  

I nostri cari Angeli che ci proteggono dal cielo, come rappresentarli?? Oggi ne creia-

mo di diversi tipi e per tutti gli usi. 
 

Domenica 29 novembre: UN PRESEPE ARTIGIANALE 

Il Natale si avvicina..perchè non creare un bellissimo presepe fatto da noi!!?? 
 

Domenica 6 dicembre: DOLCE O SALATO? 

Dolce, salato o gelato al cioccolato?? Oggi prepariamo diverse ricette natalizie per te 

e la tua famiglia!!  
 

Per chi invece è un tipo più sportivo, durante questi pomeriggi può partecipare alle 

avvincenti e divertenti partite di calcio e pallavolo nel all’aperto! ( o all’interno in 

caso di pioggia!)...   

RECITAL “IL PADRE CHE SORRIDE” 

Sabato 21 Novembre alle ore 21 presso il Cineteatro S. Luigi in Via IV Novem-

bre,42 a Bareggio ci sarà la replica del Recital “Il Padre che sorride” preparato dai 
giovani in occasione dell’Ordinazione Sacerdotale di don Marco. 

E’ possibile prenotare i biglietti entro Mercoledì 18 Novembre versando la quo-

ta di ingresso di Euro 6,00. Contattare don Gaudenzio.  

Un solo coro 
(Ignazio di Antiochia, II secolo) 

 

Formate un solo coro, prendendo tutti la nota da Dio. Tendendo alla pie-
na unità concertate nella più stretta concordia per inneggiare con una 
voce sola al Padre per mezzo di Gesù Cristo. Egli vi ascolterà e, dalle vo-
stre opere, riconoscerà che siete voi il canto del suo Figlio. Anche se do-
vete soffrire restate nell'unità più indiscussa; così sarete sempre uniti a 
Dio. 


